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Gli sportelli Informativi dell’UN.I.COOP. Lazio
saranno aperti, previo appuntamento telefonico, 
il mercoledì e venerdì dalle ore 16:00 alle ore 18:00.

Per informazioni e appuntamenti:
Tel. +39 06 44250205
Fax +39 0644249995
Email: unione.lazio@unicoop.it

Sede: Via Alessandria, 215 - 00198 Roma

Per raccogliere la sfida del cambiamento 

c’è bisogno di modernizzare il nostro 

Stato e quindi rispondere a 

questa semplice domanda. 

Quand’è che uno Stato 

è moderno? 

Uno Stato è moderno 

quando sa liberare le sue 

risorse e le sue risorse migliori 

sono le giovani generazioni e la capacità, 

che è nel cuore di tanti cittadini, senza 

distinzione di genere, età e censo, di 

lavorare insieme per cooperare alla 

costruzione del futuro.

Questa è la premessa da realizzare, 

la nostra ricerca sulla Cooperazione nel 

Lazio, finanziata dalla Regione Lazio, 

nasce da questa esigenza. 

Il nostro lavoro ha evidenziato alcune 

soluzioni per la rimozione degli ostacoli 

più importanti che vincolano la 

cooperazione ed impediscono quindi 

alle comunità territoriali di iniziare

il cambiamento che ci permetterà 

di liberare futuro. 

LIBERARE FUTURO
CONOSCERE 

PER COOPERARE
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L’esperienza c’insegna che, dove c’è 

conoscenza e ricerca sulle ragioni della 

cooperazione, lì il movimento cooperativo 

alligna e si sviluppa in maniera moderna, 

nascono distretti cooperativi, le 

cooperative agiscono insieme come sistema 

d’imprese, attraverso federazioni, reti, 

consorzi.

Si forma un sistema produttivo animato 

dall’ispirazione ai valori che ne stanno alla 

base, utile alla ridistribuzione della 

ricchezza e del valore, si costituisce 

spontaneamente una forma di 

“Welfare State” naturale e spontaneo 

che fa decrescere la spesa per lo Stato 

sociale pubblico, rendendo così l’assistenza 

dei cittadini sostenibile nel tempo. 

Implementare questo sistema significa agire 

sul modello di sviluppo, inaugurare un 

nuovo corso economico solidale e di 

promozione umana.

I primi risultati della ricerca hanno 

evidenziato cinque indicatori che 

contengono le ragioni per cui la 

cooperazione aiuta lo sviluppo del 

benessere sociale ed economico delle 

società.

Il primo riguarda il minor numero di fallimenti 

di mercato rispetto alle imprese for profit. 

Elemento di miglioramento del funzionamento 

del sistema economico che migliora il benessere 

delle persone.

Il secondo attiene alla stabilizzazione 

economica: dove c’è elevata volatilità dei 

prezzi. Sono individuati specialmente i settori del 

credito e dell’agricoltura. Anche questo è un 

notevole beneficio per le economie agrarie e per 

il reperimento del credito soprattutto verso le 

micro imprese che più di tutte le altre imprese 

risentono della volatilità dei prezzi.

Il terzo è riguardante il mantenimento della 

produzione di beni e servizi vicino ai bisogni 

delle persone che li utilizzano.

Il quarto ci dice che le cooperative tendono a 

porsi in una prospettiva di lungo periodo, 

in quanto assumono il ruolo di strutture 

produttive per le Comunità territoriali nelle 

quali operano e in genere si occupano anche 

del benessere delle generazioni future.

Il quinto punto fa la sintesi dei precedenti: 

la cooperazione aiuta a realizzare 

politiche finalizzate ad una più equa 

distribuzione del reddito.

Questo è riscontrabile dalla seguente analisi: 

le cooperative sono fatte per dare lavoro 

e servizi ai soci e non per produrre 

profitto da dare ai detentori del capitale a 

scopo di remunerazione del loro 

investimento. Pertanto, tendono più delle 

imprese di capitali a ridistribuire il valore a 

favore di chi lo ha prodotto, ai soci e ai 

lavoratori, aumentando loro stipendi e 

occupazione, o per i soci consumatori, 

facendogli pagare prezzi migliori rispetto a 

quelli espressi dal mercato. 

LIBERARE FUTURO, CONOSCERE PER COOPERARE


	Pagina 1
	Pagina 2



